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Congiuntura e 
dinamiche economiche



Quadro economico: dopo il crollo del 2020, 
crescita del 2021 e nuovo rallentamento nel 2022

Andamento economico a livello mondiale strettamente legato a guerra in Ucraina e in 
Medioriente.

Pil dell’Emilia-Romagna, già fermo nel 2019, è crollato nel 2020 (-9,3%; per l’Italia -9,0%), poi nel 
2021 rapido recupero, cui ha fatto seguito un 2022 partito molto bene, ma su cui si è poi inserito 
il conflitto ucraino, l’ulteriore incremento dei prezzi dell’energia e dalla spinta inflazionistica. 
Il 2023 si caratterizza per una crescita a ritmi inferiori (+0,7% secondo le ultime stime).



Quadro economico:dopo crollo 2020, 
boom 2021 e nuovo rallentamento nel 2022 
e soprattutto nel 2023

Andamento del valore aggiunto della provincia di Rimini (dati assoluti in milioni di euro  e variazioni 
percentuali annue), anni 2007-2024



Quadro economico: manifatturiero in netta 
ripresa nel 2021, nuovo rallentamento nel 2022

I tre indicatori di ordinativi, produzione e 
fatturato con segno negativo nel 2019, 
crollano nel 2020. Poi vero balzo in avanti 
nel 2021, con livelli mai raggiunti in due 
decenni.
2022 vede i tre indicatori mantenere il 
segno positivo, ma anche rallentamento, 
principalmente per aumento prezzi alla 
produzione e difficile reperibilità delle 
materie prime. 

Anche le costruzioni – rilevanti in questo territorio – mostrano nel 2022 un ulteriore incremento 
del volume d’affari (+5,4%).

Andamento produzione, fatturato, ordini industria in senso stretto nella 
provincia di Rimini, 2003-II trimestre 2023

Covid-19

Produzione in crescita in particolare nella meccanica e negli alimentari. 
I dati riferiti ai primi due trimestri 2023 segnalano un ulteriore peggioramento.



Quadro economico: anche servizi in 
espansione nel 2021

Vendite commercio in provincia di Rimini, 2003-II trimestre 2023

Anche il turismo registra nel 2022 un ulteriore incremento – più marcato per gli stranieri – degli arrivi (+24,1% 
rispetto al 2021; per stranieri +74,4%) e delle presenze (+17,8%; per stranieri +69,7%) dopo quello del 2021, 
seguito al crollo determinato dalla pandemia nel 2020. Cala però il numero medio di giorni di permanenza.

Covid-19

Vendite del commercio in forte 
flessione nel primo trimestre 
2022, cui segue una nuova 
ripresa – seppur altalenante – nei 
tre trimestri successivi, con una 
conseguente variazione annua 
delle vendite pari a +1,6%, grazie 
soprattutto ai generi non 
alimentari e in particolare alla 
media e grande distribuzione. 



Esportazioni: dopo crollo del 2020, ottimi risultati 
nel 2021 e, pur in rallentamento, nel 2022

Crescita particolarmente marcata per mezzi di trasporto (+42,6%), prodotti alimentari (+31,9%) e prodotti in 
metallo (23,5%). Meno marcati incrementi per abbigliamento (+8,1%), macchine e apparecchiature nca (+7,5%).

Esportazioni della provincia di Rimini e dell’Emilia-Romagna, 2002-2022 (variazione % 
su anno precedente) Nel 2022 esportazioni provinciali 

+16,1% rispetto al 2021, a sua volta 
in forte crescita, a compensare 
interamente flessione del 2020, 
portando il valore ben al di sopra 
rispetto al 2019.



Demografia delle 
imprese



Demografia d’impresa: nel 2021 e 2022 
leggero incremento dopo anni di flessione

Nel 2021 e 2022, dopo anni di progressiva flessione, numero imprese attive della provincia di Rimini aumenta, 
arrivando oltre 35.100.
Ciò non compensa interamente flessione anni precedenti: dato 2022 è comunque inferiore a 2010-2013.
Rispetto al 2010, 560 imprese in meno (-1,6%), anche se flessione assai più contenuta di quella di altre province 
dell’Emilia-Romagna. 

N. Imprese attive e variazione % su anno precedente in provincia di Rimini, 2002-2022



Demografia d’impresa: crescita in alcuni 
comparti manifatturieri e nelle costruzioni, 
ma non nel commercio
Aumento delle imprese attive nelle costruzioni (+4,5%, con imprese del comparto che vanno con 
ciò a costituire il 15% del totale); prosegue contrazione delle imprese del commercio, che 
rappresentano comunque quasi un quarto del totale; alberghi e ristorazione – pressoché stabili –
raccoglie il 13% del totale.

Continua espansione delle società di capitale, uniche in incremento (+4,7%). 

Nell’ultimo biennio sembra essersi bloccata, dopo numerosi anni, la diminuzione delle imprese 
artigiane, molte nelle costruzioni. Resta comunque il fatto che fra il 2010 e il 2022 imprese 
artigiane mostrano calo del 7% (dato comunque assai meno critico del -13,4% medio regionale), 
mentre quelle non artigiane risultano in minimo incremento (+0,7%).



Mercato del lavoro



Mercato del lavoro: occupati stabili
Nel 2022 n. occupati pressoché stabile (-206), mentre a livello regionale +1,2%.
Fra 2019 e 2022 quasi -2.500 occupati (-1,7%; in Emilia-Romagna -1,2%), principalmente uomini.
Tasso di occupazione in provincia di Rimini, anni 2018-2022

Tasso di occupazione provinciale scende 
leggermente, dal 65,8% al 65,2% (mentre in 
parallelo in Emilia-Romagna il tasso cresce dal 
68,5% al 69,7%).

Rispetto al 66,9% del 2019, persi 1,7 punti. 
Quello femminile perde 1,1 punti, mentre 
quello maschile scende dal 75,0% al 72,7% (a 
livello regionale perde solo circa mezzo punto 
percentuale).

Al di là degli andamenti annuali, permane 
differenza di genere (72,7% vs. 57,9%).



Tasso occupazione nelle regioni italiane, 2022 Tasso occupazione nell’Unione europea, 2022



Mercato del lavoro: netto calo
persone in cerca di occupazione

N. persone in cerca di occupazione in provincia di Rimini, 2018-2022

Conseguente miglioramento del tasso
di disoccupazione, al 6,5% (5,0% in ER)
rispetto al 7,4% del 2021, del 10,0% del
2020 e anche dell’8,0% del 2019.

Nel 2022 persone in cerca di occupazione in decremento di oltre 1.550 unità (-13,5%).
Fra 2019 e 2022 quasi -2.750 (-21,6%).



Mercato del lavoro: 
netto aumento degli inattivi 

Nell’ultimo anno (e nel quadriennio 2019-2022) diminuzione degli occupati, ma anche flessione 
netta dei disoccupati. 
Ma nel 2022 nella provincia di Rimini aumentano di oltre 2.700 unità gli inattivi (+4,4%) 
(principalmente donne), proseguendo tendenza già osservata nel 2021. 
Dal 2019 al 2022 oltre 6.300 persone inattive in più (+11,0%, assai più alto del +4,1% regionale).



Mercato del lavoro: dati Siler indicano 
forte aumento delle posizioni di lavoro

Secondo i dati Siler, 2022 chiude positivamente con 
oltre 1.700 posizioni di lavoro dipendente in più 
(saldo avviamenti-cessazioni), nonostante il segno 
negativo del I trimestre. Si tratta principalmente di 
posizioni di lavoro a tempo indeterminato (mentre 
nel 2021 erano essenzialmente a termine).
Rimini è l’unica provincia dell’Emilia-Romagna che 
non è però ancora tornata, come attivazioni, sui livelli 
pre-pandemia del 2019.

Avviamenti, cessazioni di rapporti di lavoro e relativi saldi, 
provincia Rimini, 2019-II trimestre 2023 (dati destagionalizzati)

Rispetto ai settori, saldo per commercio, alberghi e ristoranti +819 (a rafforzare dato altamente positivo del 2021), 
ma altri servizi -115; per l’industria +678 e per le costruzioni +367 proseguendo tendenza positiva.



Tendenze e dinamiche 
demografiche



Residenti e dinamiche demografiche: 
quasi assoluta stabilità

Al 1° gennaio 2023 la provincia di Rimini conta 341.437 persone residenti, in quasi assoluta 
stabilità rispetto all’anno precedente. 44% circa risiede nel comune capoluogo.

Rispetto al 2010, numero residenti aumentato del 5,0%, con un incremento leggermente più 
marcato nel  distretto di Rimini.



Dinamiche demografiche: nel medio periodo 
aumento soprattutto popolazione anziana

Fra 2003 e 2023 residenti anziani (>64 anni)
aumentati del 45,5%.

Incremento ancora più marcato per grandi anziani 
(> 74 anni): +65,4%, oggi il 12,5% della popolazione 
residente in provincia; nel 1995 erano meno del 7%.

Aumentano anche i minori (+18,7%), per effetto 
soprattutto dei cittadini stranieri.

Indice di vecchiaia provinciale pari a 197,  appena 
inferiore al 199 medio regionale. Più alto il dato del 
capoluogo (201) e soprattutto  della montagna
(313; a livello regionale 290).

Variazione % popolazione residente in provincia di Rimini fra 
2003 e 2023 (dati al 1° gennaio) per età



Dinamiche demografiche: 
prosegue decremento nascite

Nascite di bambini stranieri: nel 2022 sono nati in provincia di Rimini 320 bambini stranieri 
(di cui più della la metà nel comune capoluogo), pari al 15,6% del totale dei nati nella provincia 
(in Emilia-Romagna circa 25% e in Italia 15%).

Rispetto al periodo pre-pandemia (2019), nascite a livello provinciale diminuite del 7,8%, nonostante 
un minimo incremento nell’ultimo anno; flessione più significativa di quella regionale (-4,4%) e 
nazionale (-6,6%). 

Rispetto al 2010, nella provincia di Rimini oltre 1.200 nascite in meno sulle 3.300 circa che si 
registravano: 37,6%, flessione più marcata di quella registrata per l’Emilia-Romagna (-29,5%) e per 
l’Italia (-31,9%, corrispondente a oltre 184mila nascite in meno in poco più di un decennio).



Dinamiche demografiche: 
prosegue decremento nascite

Nati 2002-2022 in provincia di Rimini, italiani e stranieri

Anche per stranieri, picco
nascite oltre dieci anni fa.



Al 1° gennaio 2023 i cittadini stranieri residenti nella provincia di Rimini sono 38.345, dato in minimo 
decremento; si tratta dell’11,2% della popolazione residente complessiva (12,8% in Emilia-Romagna e 8,8% in 
Italia), secondo dato più basso fra le province dell’Emilia-Romagna, davanti solo a Ferrara (10,7%).
Valori più elevati nel capoluogo (13,5%).

Dinamiche demografiche: cittadini stranieri 
11,2% della popolazione residente

N. residenti stranieri e incidenza % su totale popolazione in provincia di Rimini, 2003-2023 (dati al 1° gennaio)



Ambiente e territorio



Ambiente: l’alluvione e i rischi del territorio
Alluvione del maggio 2023, evento epocale che ha colpito la Romagna, soprattutto le provincie di
Forlì-Cesena e Ravenna: 100 comuni coinvolti, 23 fiumi e corsi d’acqua esondati, altri 13 che hanno
visto superamenti del livello d’allarme, migliaia di frane (376 le principali). 15 vittime, decine di migliaia
di sfollati.

Pericolosità idraulica (rischio alluvioni) interessa 9,2% del territorio provinciale (11,6% in Emilia-
Romagna), ma 26,7% della popolazione residente.

Consumo suolo: 12,5% a livello provinciale (8,9% in Emilia-Romagna), con valori decisamente più alti
nei comuni costieri di Cattolica e Riccione.

Pericolosità franosa interessa quasi il 22% del territorio (meno del 15% in Emilia-Romagna), ma
appena il 2,5% della popolazione residente.
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